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DOCUMENTO BASE del TEMA 2014 – 2015: 
APRIAMO LE PORTE



1. INTRODUZIONE GENERALE

La chiesa è chiamata ad essere sempre la casa del Padre. Uno dei segni concreti di quest’apertura è avere chiese le cui porte sono sempre aperte ad accogliere tutti(1). In questo modo, se qualcuno vuole seguire le emozioni dello Spirito e si avvicina alla ricerca di Dio, di certo non troverà porte chiuse. Tuttavia, ci sono alcune porte che devono essere chiuse. Tutti possono partecipare in qualunque modo, dando il contributo che vogliono e che possono alla vita comunitaria ed ecclesiale.

(1) “per molti bambini e per molti ragazzi la scuola resta l’unico contatto con la chiesa.” 
(H. Emili Turú, s.g. Vida Nueva nº 2800. 11-5-2012)

Un nuovo anno sta per iniziare e ancora una volta le 4 quattro province Mariste: Compostela, Iberica, L’Hermitage e Mediterranea – hanno scelto di condividere il tema dell’anno. Abbiamo deciso di condividere ancora una volta il tema come segno dell’unione della nostra missione educativa. 
Il tema scelto per quest’anno è APRIAMO LE PORTE. Vi proponiamo il poster, 2 canzoni (una per la primaria e una per la secondaria) e una presentazione utile per capire come usare il materiale fornito.
La nostra opera educativa deve rispecchiare l’apertura ed il movimento di cui parla il tema. Deve, inoltre, trasmetterci una sensazione di volerci muovere, di aprire nuove porte che ci portano a nuovi orizzonti. Tali porte devono avvicinarci alla realtà dei nostri ragazzi e alla società in cui viviamo.  
Apriamo le porte ci invita a cercare le nostre chiavi, quelle che ci aiutano a seguire questo processo di apertura ma soprattutto quelle che ci aiutano ad aprire il nostro cuore al vangelo, alla Parola di Dio.

In questo modo saremo capaci di:
· Guardare la nostra vita per metterci in cammino; 
· Essere attenti alla vita che ci circonda, individuando necessità nelle quali portare il nostro impegno;
· Lasciarci coinvolgere dall’incontro con le persone che ci circondano; 
· Renderci coscienti del processo di crescita nel quale siamo immersi;
· Avvicinarci di più al messaggio di Gesu’, lasciando che ci guidi nel cammino. 


2. SPIEGAZIONE DEL TEMA

Il tema di quest’anno è un atteggiamento verso la vita, un modo di metterci di fronte ad essa. Da questa prospettiva proponiamo che ognuno si lanci ed inizi ad “aprire le porte” nella sua vita e nella sua personalità, che diventi capace di accogliere.
· Analizziamo il titolo: “apriamo le porte”. Ogni volta che apri una porta e che passi attraverso di essa, inizi un nuovo cammino: un’apertura alla vocazione, a crescere come persona e cristiano. 
· “apriamo le porte” ci invita a essere positivi. Ci sono molte porte che sono già aperte, che qualcuno ha aperto per noi: Dio ci ha aperto la sua porta per metterci in cammino con Lui. Inoltre, molte persone che ci circondano e che ci vogliono bene ci hanno aperte le porte del loro cuore. Tutto ciò ci da forza, allegria, coraggio per aprire quelle porte che sono ancora chiuse. 
· “apriamo le porte” genera un sentimento d’inquietudine nelle persone verso il nuovo, verso ciò che si nasconde dietro le porte ancora chiuse. Tuttavia, se da una parte genera paure, dall’altra si avvia un processo che induce le persone a scoprire cosa si nasconde dietro le porte vivendo così nuove esperienze. In questo modo saremo capaci di scoprire in noi stessi le chiavi che ci permettono di “aprire le porte”.

Nella tradizione cristiana la porta viene utilizzata come simbolo di apertura da Dio e verso Dio. È simbolo anche di incontro con Lui, di vittoria e del nuovo:
· Isaia 60, 11 Le tue porte saranno sempre aperte,non si chiuderanno né di giorno né di notte, per lasciar introdurre da te le ricchezze dei popoli e i loro re che faranno da guida.
· Gv,10 1-9 In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da un'altra parte, è un ladro e un brigante.Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore.Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei».Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore.Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo.
· Col 4, 3 Pregate anche per noi, perché Dio ci apra la porta della Parola per annunciare il mistero di Cristo. Per questo mi trovo in prigione,affinché possa farlo conoscere, parlandone come devo.
· Ap 3, 20 Ecco: sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me.
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Marcellino Champagnat aprì le porte di una piccola casa in La Vallà il 2 gennaio 1817 a due giovani... son passati quasi 200 di storia da quella porta aperta. 
Il coraggio di Champagnat ci induce come maristi del XXI secolo a essere aperti e a saper accogliere con semplicità, con l’amore di Maria, con il lavoro, con la presenza al fianco dei giovani e dei bambini, ma soprattutto a saperci aprire con quelli che hanno bisogno sia nelle nostre opere quotidiane sia nella nostra società.
Oggi come discepoli del sogno di Marcellino, siamo chiamati a continuare ad “aprire le porte”:
· Le porte della nostra personalità;
· Le porte della propria persona, dal processo d’interiorità;
· Le porte della realtà sociale, delle persone senza tetto, agli immigrati e a tutti coloro che sono in condizione di “bisogno”;
· Le porte di Dio, del suo progetto e della sua felicità per noi;
· Le porte della nuova terra, come fa riferimento nel XXI Capitolo Generale;
· Le porte della nuova Aurora, alla quale fa riferimento la conferenza generale del 2013;
· Le porte della novità del nostro essere e della nostra missione che segue la Seconda Assemblea Internazionale della Missione Marista.
· Le porte che sono ancora chiuse e che provocano una chiusura in noi stessi che fanno crescere l’egoismo.
· 

3. CANZONE PER LA SCUOLA PRIMARIA

Apri le porte 
Lascia che entri l’amore
Che ti dona Dio. 

Apri i tuoi occhi 
Per ammirare il sole 
Che da calore. 


Apri le tue ali
Vola e sogna (immagina)
Una scuola dove divertirsi 

Apri le tue mani
Per aiutare

Apriamo le porte
Apriamo i cuori
Apri le tue mani
Ricevi un regalo. 
Vivi la vita
Con la gioia di sapere
Che tutto andrà bene

Apri le tue braccia 
Per accogliere
Il tuo amico Gesù di Nazareth

Apri il tuo cuore
Per sentire che Maria 
Ti rende felice

Apri la tua vita
Con semplicità e umiltà 
Come Champagnat

Apri la tua casa
A chi vuoi invitare? 

Apriamo le porte
Apriamo i cuori
Apri le tue mani
Ricevi un regalo. 
Vivi la vita
Con la gioia di sapere
Che tutto andrà bene(2)

4. CANZONE PER LA SCUOLA SECONDARIA
(in attesa di traduzione)

	(¡Toc, toc, toc!)
Abriendo puertas

Abre la puerta del corazón,
deja entrar aire limpio 
que renueve el amor
echa el cerrojo 
al odio y al rencor.

Abre la puerta que allí estará
Coge su mano, apriétala
No tengas miedo: 
Jesús te sostendrá.

Abre tus puertas de par en par
y los rayos del sol iluminarán
la nueva tierra queremos caminar.

Que cada paso es una puerta 
que atravesar.

(¡Toc, toc, toc!)
Abriendo puertas
(¡Toc, toc, toc!)
La vida te espera
(¡Toc, toc, toc!)
No le hagas esperar 
(no le hagas esperar)

(¡Toc, toc, toc!)
Abriendo puertas
(¡Toc, toc, toc!)
Rompiendo barreras
(¡Toc, toc, toc!)
Siente la libertad 
(sintiendo la libertad)

Abre los ojos de tu interior,
mira tu vida con emoción:
de ti depende vivirla con pasión.
	Abre tus manos para invitar
al perdido forastero 
que se encuentra en soledad
como una Madre Buena acogerás.

Abre tu mente para aprender
humilde, modesto y con sencillez
a Marcelino te puedes parecer.
Piénsatelo, 200 años deben valer.

(¡Toc, toc, toc!)
Abriendo puertas
(¡Toc, toc, toc!)
La vida te espera
(¡Toc, toc, toc!)
No le hagas esperar 
(no le hagas esperar)

(¡Toc, toc, toc!)
Abriendo puertas
(¡Toc, toc, toc!)
Rompiendo barreras
(¡Toc, toc, toc!)
Siente la libertad 
(sintiendo la libertad)

(Solo de guitarra)

(¡Toc, toc, toc!)
Abriendo puertas
(¡Toc, toc, toc!)
La vida te espera
(¡Toc, toc, toc!)
No le hagas esperar 
(no le hagas esperar)

(¡Toc, toc, toc!)
Abriendo puertas
(¡Toc, toc, toc!)
Rompiendo barreras
(¡Toc, toc, toc!)
Siente la libertad 
(sintiendo la libertad(¡Toc, toc, toc!)









5. POSTER
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5.1. SPIEGAZIONE GENERALE
Il poster ci presenta un mondo di possibilità e di scoperte alle quali noi arriviamo passando attraverso le porte che apriamo nella nostra vita. Queste possibilità sono rappresentate come un sogno che aspetta di essere solo vissuto, un luogo dove arrivare e poter incontrare nuove persone e fare nuove esperienze. 

5.2. SPIEGAZIONE DEGLI ELEMENTI. 
· LA SERRATURA: 
collocare la serratura sullo sfondo ha una motivazione precisa: ci da l’idea che abbiamo già aperto alcune porte, che siamo in cammino. La serratura della porta simboleggia la capacità di entrare nella vita ogni giorno, di mettersi in gioco senza mai tirarsi indietro. 
· I personaggi: 
· L’uomo rappresenta tutte le persone che partecipano attivamente all’azione educativa: i professori, i genitori, i coordinatori, gli animatori e le catechiste. Nel poster è in basso e mantiene i libri perché è colui che accompagna i ragazzi nel processo di crescita personale quotidiano. 
· La ragazza senza volto simboleggia l’aiuto, l’appoggio, l’abbraccio che riceviamo ogni giorno da persone che non ci chiedono nulla in cambio, così come del resto anche noi aiutiamo gli altri senza aspettarci nulla. In questo personaggio possiamo mettere il volto delle persone che ci aiutano.
· Infine, la ragazza seduta in cima, sopra la porta, è l’unica e vera protagonista del poster ma soprattutto della nostra missione educativa. Simboleggia la riflessione personale: la ragazza appare entusiasta per le possibilità che si apriranno dietro le porte che si devono ancora aprire. Mantiene una chiave tra le mani, ma la nasconde dietro alle spalle: quella chiave rappresenta i mezzi e le capacità che ognuno di noi ha dentro di se per continuare ad aprire le porte lungo il proprio cammino. 
· Le porte
· La porta a destra ci porta a scoprire un mondo pieno di possibilità e ci connette con la realtà che ci circonda, con la natura, con la nostra società, con la speranza e con l’amore. Quella porta ci apre verso nuovi cammini. 
· La porta in alto porta all’incontro con Dio che ci porta a seguire seguendo i suoi passi. La chiave che apre quella porta ha la forma di croce, simbolo del nostro essere cristiani. Il cammino che segue quella porta è illuminato da una luce. 
· Altri elementi:
· I cuori: i sentimenti e i rapporti con gli altri. 
· Le colombe: la pace e l’integrazione. 
· I fiori: la vita e la natura.
· La luce: tutto ciò che illumina e che facilita i nostri passi. 
· Le nuvole: i continui cambi e le opportunità. 
· Le chiavi: mezzi e capacità che possiamo usare per aprire nuove porte. Nel poster si possono distinguere due tipi di chiavi: una a forma di croce, (la chiave di Gesù) e l’altra a forma di cuore (la chiave dell’amore)
· I libri: l’educazione il pilastro fondamentale per la crescita e la formazione.
· Gli oggetti che escono dai libri: dal simbolo dell’educazione vengono fuori elementi chiave che caratterizzano il lavoro del corso.  
· Le violette: alla base del poster troviamo le violette come sostegno di tutto ciò che è rappresentato nel poster. 


6. IDEE PRINCIPALI


	Scansione
	Motivazioni
	Valori o aspetti
	Elementi
del poster

	Settembre
3 settimane
	apri le tue porte: ai compagni, alla novità, ai professori, al nuovo anno che inizia.
	Collaborazione con i compagni, gruppo, diversità, unità, 
	Serratura e personaggi

	Ottobre
4 settimane
	apri le tue porte al mondo: alle realtà, alle necessità, alla missione: da  ciò che ti è vicino a ciò che è lontano. Sii cittadino del mondo. 
	Aiutiamo il prossimo. 
Dalla propria classe alla nostra città. 

	Porta a destra

	Novembre
4 settimane
	Apri le tue porte dentro di te: interiorità e diritti dell’infanzia. Simbolo: specchio in aula.  
	Autostima, ricerca della felicità, rispetto e dignità. 

	Chiave della bambina

	Dicembre
3 settimane
	apri le tue porte a Gesù: nessuno gli apre le porte. E tu? Apri le porte a Gesù? 
	Solidarietà, preparazione dell’avvento, natività, Maria, semplicità, povertà. 

	Cuori e chiave con cuore

	Gennaio
3 settimane
	Anno nuovo, porte nuove da aprire. 
	Pace, novità, nuovi progetti, speranza, opportunità, nuovi propositi, due anni dal bicentenario

	Colombe 

	Febbraio
4 settimane
	Fissa e decora la tua porta.
	18 Febbraio: mercoledì delle ceneri. 
	nuvole

	Marzo
4 settimane
	apri le tue porte  e lascia che esca l’egoismo, l’indifferenza
	Quaresima, digiuno. 
	Chiave con la croce

	Aprile
4 settimane
	apri le tue porte alla Vita: alla resurrezione, alla pasqua, all’allegria. 
	Settimana Santa,  Canonizzazione di Marcellino (18)
	Porta in alto

	Maggio
4 settimane
	Come Maria, apri le tue porte: allo spirito, al servizio, alla famiglia, all’ascolto
	Primavera, Maria, compleanno di  Marcellino (20), pentecoste 
	Fiori e luce

	giugno
3 settimane
	La tua porta è sempre aperta: 
riassunto dell’anno. 

	San Marcellino (6), la famiglia, l’estate, valutazione e frutto dell’anno. Marcellino come riferimento di quanto appreso durante tutto l’anno. 
	Tre violette





Allegato 1: riferimenti biblici

Antico Testamento:
· Is 26, 1-2 In quel giorno si canterà questo canto nel paese di Giuda: Abbiamo una città forte; egli ha eretto a nostra salvezza mura e baluardo. Aprite le porte: entri il popolo giusto che mantiene la fedeltà.
· Is 45 Dice il Signore del suo eletto, di Ciro:«Io l'ho preso per la destra, per abbattere davanti a lui le nazioni, per sciogliere le cinture ai fianchi dei re, per aprire davanti a lui i battenti delle portee nessun portone rimarrà chiuso.
· Is 60, 11 Le tue porte saranno sempre aperte,non si chiuderanno né di giorno né di notte, per lasciar introdurre da te le ricchezze dei popoli e i loro re che faranno da guida.
· Is 62, 10-11 Passate, passate per le porte,sgombrate la via al popolo,spianate, spianate la strada,liberatela dalle pietre,innalzate un vessillo per i popoli.Ecco ciò che il Signore fa sentireall'estremità della terra:«Dite alla figlia di Sion:Ecco, arriva il tuo salvatore;ecco, ha con sé la sua mercede,la sua ricompensa è davanti a lui.
· Sal 24, 9 Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria.
· Sal 100, 4 Lontano da me il cuore perverso,il malvagio non lo voglio conoscere.


Nuovo Testamento:

· Mt 7 13-14 Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che vi entrano.Quanto stretta è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano!
· Mc 1, 33-34 Tutta la città era riunita davanti alla porta.Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.
· Mc 2, 2 e dicevano: «Dov'è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo».
· Lc 7, 12 Quando fu vicino alla porta della città, ecco, veniva portato alla tomba un morto, unico figlio di una madre rimasta vedova; e molta gente della città era con lei.
· Lc 16, 20 Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe,
· Gv  10 1-9 «In verità, in verità vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore per la porta, ma vi sale da un'altra parte, è un ladro e un brigante.Chi invece entra per la porta, è il pastore delle pecore.Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore una per una e le conduce fuori.E quando ha condotto fuori tutte le sue pecore, cammina innanzi a loro, e le pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce.Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei».Questa similitudine disse loro Gesù; ma essi non capirono che cosa significava ciò che diceva loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore.Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati.Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo.
·  Gv  20,19 La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». 
· Cor 2, 12 Questo infatti è il nostro vanto: la testimonianza della nostra coscienza di esserci comportati nel mondo, e particolarmente verso di voi, con la santità e sincerità che vengono da Dio, non con la sapienza umana, ma con la grazia di Dio.,
· Col 4, 3 Pregate anche per noi, perché Dio ci apra la porta della Parola per annunciare il mistero di Cristo. Per questo mi trovo in prigione,4affinché possa farlo conoscere, parlandone come devo.
· Ap 3, 8 Io conosco le tue opere. Ecco, io ti ho posta dinanzi una porta aperta, che nessuno può chiudere, perché, pur avendo poca forza, hai serbata la mia parola, e non hai rinnegato il mio nome
· Ap 3, 20 Ecco, io sto alla porta e picchio: se uno ode la mia voce ed apre la porta, io entrerò da lui e cenerò con lui ed egli meco.
· Ap 21,25 E le sue porte non saranno mai chiuse di giorno (la notte quivi non sarà più);



Allegato 2: riferimenti maristi

· Aprire le porte a Cristo, accoglierlo nella propria umanità non è una minaccia per l’uomo è l’unico cammino percorribile se si vuole riconoscere l’uomo ed esaltarlo nei suoi valori. (Missione educativa Marista 2.9)
· È una spiritualità che celebra il mistero della Trinità che abita in ognuno di noi e nei nostri cuori. Ci aiuta a sentirci un tutt’uno con i nostri fratelli e sorelle, a condividere le loro vite e ad unirci a loro nell’amicizia. Questa spiritualità ci aiuta a riconoscere la bellezza e la bontà negli altri, ma soprattutto ci aiuta ad aprire uno spazio per accoglierli nella nostra vita. Man mano, un gruppo di persone individuali può arrivare a costruire una comunità con un sol cuore e un solo spirito. (Acqua dalla roccia, 97).
· Come il padre Champagnat, poniamo nel Signore la nostra fiducia: “si, il Signore non costruisce la casa” ma allo stesso tempo mettiamo tutto ciò che c’è di buono dentro ognuno di noi al servizio della missione. Fiducia non significa improvvisazione, ma porre i mezzi affinchè lo Spirito del Signore possa aprire cammini e toccare il cuore dei giovani che ci affida. (Evangelizzatori tra i giovani, 139)
· Il tema del XXI Capitolo generale ci ricorda che Maria, quando visitò Elisabetta, ci da l’esempio di amore e di amicizia giovanile. Come Maria, siamo chiamati a ricnoscere nell’altro, soprattutto nei giovani, un luogo teologico. I ragazzi ci rivelano il volto di Dio. Come discepoli e missionari, camminiamo con lui, vogliamo andare incontro ai giovani che soffrono di più le ingiustizie, la povertà e la mancanza di valori. Riconosciamo che i cuori dei nostri ragazzi rappresentano per noi Marista “una nuova terra”.  (Evangelizzatori tra i  giovani, 233)
· Aprirsi alla bellezza del silenzio, dello stupore e della gratitudine. Il cuore dell’uomo anela a ciò ma non sempre riesce a seguire il cammino (Ci ha dato il nome di Maria, H. Emili Turú, s.g.)
· L’impegno personale serio apre le porte a ciò che è impossibile. (Ci ha dato il nome di Maria, H. Emili Turú, s.g.)
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